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L’esponenteUdc non esclude alleanze
«alle regionali». ConD’Alema eBersani
il dialogo sarebbe più facile

Il leader di Sinistra e Libertà punta sul confronto
per «l’alternativa» a Berlusconi,ma pretende
chiarezza su laicità, diritti e tutela del lavoro

Discutiamopure
ma Franceschini deve
scoprire le sue carte

Il Pdl sarà sempre
più al traino
della Lega di Bossi

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

S
ono due i problemi. Dar vi-
ta a un’iniziativa politica il
più possibile convergente
contro il governo delle de-
stre. E costruire la sinistra.

A valle di questi due processi ci potrà
essere la definizione delle alleanze».
«A valle», sottolinea il presidente del-
la Puglia Nichi Vendola, dirigente di
Sinistra e libertà.
IlPdvihatesolamano: lasuarisposta?

«Sono d’accordo ad aprire un’interlo-
cuzione, purché sia franca».
Cosa vuole dire?

«Dobbiamo cominciare a usare le pa-
role per conoscerci e spiegarci, piutto-
sto che per menarci».
Col Pd?

«Col Pd ma anche con l’Idv, i Radicali,

Rifondazione. L’importante è che si
entri nel merito dei problemi, si avvii
un confronto sulla crisi della società
italiana, sulla permeabilità della civil-
tà europea alle culture più regressive
e reazionarie, su come costruire un’al-
ternativa al berlusconismo».
Da dove partire?

«Dobbiamo affrontare di petto e ri-
muovere i nodi che hanno aggrovi-
gliato le nostre comunicazioni e che
talvolta sono stati legati attorno al col-
lo dei soggetti interessati».
Sarebbero?

«La questione sociale, i diritti civili, la
sicurezza del e sul lavoro, la laicità
dello Stato, che non è né una caricatu-
ra né un cimelio risorgimentale da col-

locare nelle discussioni e che invece
riguarda temi come fecondazione as-
sistita o testamento biologico».
Tra i partiti con cui interloquire non

ha messo l’Udc, eppure il Pd ipotizza

alleanze anche con i centristi.

«Con l’Udc bisogna discutere della co-
struzione di un’iniziativa politica for-
te a difesa della democrazia. Ma mi
spaventa la discussione di formule al-
leanzistiche che prescindono dall’ap-
profondimento di merito».
E del rapporto con l’Idv che dice?

«Voglio discutere con franchezza. Il po-
pulismo è sempre un pericolo. Anche se
agito a fin di bene è una semina avvele-
nata. Bisogna recuperare fino in fondo
la radicalità del tema della legalità, pe-
rò liberandolo da qualsiasi pulsione giu-
stizialista. Giustizialismo e legalità so-
no nozioni contraddittorie, il primo tal-
volta è una violazione della seconda».
IlPrcproponeunpolodisinistraauto-

nomo dal Pd. Cosa ne pensa?

«Io voglio dialogare con Rifondazio-
ne. Ritengo inservibile ciò che è un re-
siduo nostalgico, la sinistra arcaica è
un impedimento alla crescita della si-
nistra di cui il mondo ha bisogno. Pe-
rò non tutto quello che sta dentro Ri-
fondazione è riducibile a questo. Ci
sono tanti percorsi, tante storie e per-
sone, e anche lì dobbiamo tutti sfidar-
ci sui contenuti».❖

P
assato il turno elettorale,
la domanda sui centristi
resta sempre la stessa.
Che faranno? Punteranno
a tornare sotto l’ala di Ar-

core, o tenteranno un avvicinamento
con il Pd? Mentre Pier Ferdinando Ca-
sini resta comprensibilmente più va-
go e cavalca un (temporaneo?) isola-
zionismo, Bruno Tabacci, da sempre
il meno berlusconiano dell’Udc, dice
senza troppi complimenti che un ac-
cordo col Cavaliere è da escludersi,
mentre un avvicinamento al Pd è pos-
sibile. Ma solo a condizione di un pe-
sante riassetto dell’asse del partito, a
partire dal segretario.
L’Udc al 6.5, il Pdl scalfito quel tanto

che basta. Soddisfatto?

«Alle europee gli italiani hanno blocca-
to l’onnipotenza fremente del Cavalie-
re. La conseguenza è che lui ha dovuto
subito riannodare con il Carroccio».
I finiani dovranno scordare il sogno

d’un Pdl non a trazione leghista?

«Al contrario: il Pdl sarà sempre più a
trazione leghista. Berlusconi ha deve
puntellare la sua leadership . Non
può permettersi una Lega troppo com-
battiva».
Proprio per questo, dicono, Berlusco-

nipotrebbetentare lamarciadiriavvi-

cinamento all’Udc.

«Se la politica è anche strategia, mi
spiega cosa dovremmo farci con lui?»
E nell’Udc la pensano tutti così?

«Casini mi auguro di sì».

E l’ipotesi di alleanza con il Pd?

«Con queste elezioni il bipartitismo
ha ricevuto un colpo micidiale, il si-
stema politico deve ristrutturarsi. È
un problema che ha anche il Pd, per-
ché così come è non rappresenta
una alternativa credibile».
E cosa dovrebbe fare?

«Recuperare consensi a sinistra e in-
sieme aiutare la nascita di un centro
più robusto. Putroppo però i gruppi
dirigenti ex popolari sono titubanti,
bloccati, sembrano volersi arrende-
re all’idea di un congresso che ricon-
ferma Franceschini».
L’ipotesi non le è gradita?

«Sarebbe uno stallo per tutti. Al con-
trario, persone come Bersani o D’Ale-
ma alla guida del partito sarebbero
più funzionali al disegno, esplicite-
rebbero la critica di chi pensa che il
Pd sia stato una fusione a freddo».
E il centro robusto lo farebbe l’Udc

con Rutelli ed Enrico Letta?

«A questo punto non so, perché li ve-
do così rassegnati. Forse si immagi-
nava che il Pd avrebbe patito una
sconfitta più forte. E questo risulta-
to tiene nel limbo il progetto».
Morale?

«Con un riassetto si potrebbero crea-
re le condizioni giuste in vista delle
Regionali. Altrimenti, continuere-
mo da soli. Senza assessori».❖
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«Con Idv si può parlare
anche se il populismo
non ci piace»

Bloccato il disegno
di onnipotenza
del Cavaliere

SIMONE COLLINI SUSANNA TURCO

Il dirigente di Sl Bruno Tabacci

Confronto Il voto
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